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Al Dirigente Responsabile  
Area Territorio, Città, Paesaggio 

Marcello Capucci 
sede 

 

 

Oggetto: PUG comune di Ponte dell’Olio (PC) - contributo consultazione 

preliminare. 

In riferimento alla documentazione analizzata si fornisce il seguente contributo: 

QUALITA’ DELL’ARIA - PAIR 2030 

Il Piano deve essere aggiornato con gli opportuni riferimenti al PAIR 2030, approvato con 

Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 152 del 30 gennaio 2024 e pubblicato sul 

BURERT n. 34 del 6 febbraio 2024, data di sua entrata in vigore.  

Si evidenzia che il comune di Ponte dell’Olio, per la zonizzazione del PAIR, ricade in 

zona di PIANURA OVEST pertanto coinvolto nella sentenza di condanna della Corte di 

Giustizia dell’Unione Europea del 10 novembre 2030, nella causa C-644/18 

(Commissione europea c. Repubblica italiana), per il superamento del valore limite 

giornaliero di PM10. 

Nella strategia, quindi, deve essere evidenziato l’obiettivo generale del rispetto, nel più 

breve tempo possibile, dei valori limite degli inquinanti più critici previsti dalla normativa, 

intervenendo sulla base dei seguenti principi, stabiliti dal PAIR 2030: 

• ridurre le emissioni sia di inquinanti primari sia di precursori degli inquinanti 

secondari (PM10, PM2.5, NOx, SO2, NH3, COV); 

• agire simultaneamente sui principali settori emissivi; 

• prevenire gli episodi di inquinamento acuto al fine di ridurre i picchi locali. 

A tale fine i comuni sono tenuti a dare attuazione alle prescrizioni e agli indirizzi del PAIR 

2030. 
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Per il dettaglio degli indirizzi e prescrizioni del nuovo PAIR 2030 a cui dare attuazione, si 

rimanda alla documentazione completa approvata, scaricabile dal link: 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria/temi/pair-2030 ed in particolare alle 

NORME tecniche di attuazione. 

RISCHIO INDUSTRIALE 

Nel comune di Ponte dell’Olio non risultano ubicati stabilimenti RIR né il comune risulta 

interessato da aree di danno di stabilimenti ubicati in comuni limitrofi. 

INQUINAMENTO LUMINOSO 

Il comune di Ponte dell’Olio non ricade in Zone di particolare protezione assegnate ad 

Osservatori astronomici. Ma si rammenta che, essendo in presenza di Aree naturali 

protette e Siti della Rete Natura2000 nella carta dei vincoli e relative schede, deve essere 

segnalata la presenza anche di questa ulteriore tutela. 

INQUINAMENTO ACUSTICO 

All’interno del Quadro Conoscitivo è riportato che il comune è dotato di Classificazione 

Acustica del territorio, per tanto, si chiede di riportare il riferimento a tale delibera ed 

esplicitare, contestualmente, il clima acustico del territorio emerso dalle individuazioni di 

potenziali aree critiche.  

A tal proposito si rammenta che, qualora i comuni non riescano a rispettare il divieto 

previsto dall’art. 2, comma 4 della L.R. 15/2001 (non superare tra aree contigue una 

differenza di 5dbA) questi devono dotarsi di un Piano di risanamento acustico ai sensi 

dell’art. 5 comma 1 della citata Legge. 

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO 

Si ritiene opportuno esplicitare, all’interno del Quadro Conoscitivo, la presenza o meno 

di eventuali criticità dovute ad edifici ricadenti all’interno delle aree definite dalle 

Distanze di Prima Approssimazione. 

Si ricorda che, nella Tavola dei Vincoli e rispettiva Scheda dei Vincoli deve essere 

riportata la rete di distribuzione elettrica completa, pertanto, si chiede di inserire le 

cabine di trasformazione ad integrazione del materiale presente nella Tavola dei 

Vincoli V3 “Vincoli antropici e infrastrutturali”. 

Infine, non risulta ben chiara la presenza o meno di impianti per la trasmissione 

radiotelevisiva. Nel caso questi fossero presenti, si consiglia di includere le aree 

escluse dalla possibilità di collocazione o mantenimento degli impianti come previsto 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/aria/temi/pair-2030
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nel PLERT, così pure le aree di attenzione per la localizzazione a condizioni come 

previsto nel PLERT. 

Md/MD 

     La Responsabile 
Katia Raffaelli 

(firmato digitalmente) 


